
Orchestra IndIrIzzO MusIcale Ic cOrreggIO 1
Formata principalmente da studenti dell’I.C. Correggio 1, accoglie al proprio 
interno anche ex allievi, professori e genitori che vogliono rimanere giovani.
Daniela Beltrami, Matteo Crotti, Andrea Corradi, Simone Fornaciari, Paolo Testi 
e Giulio Vetrone sono i coraggiosi capitani di questa squadra.
L’orchestra ama suonare e farsi ascoltare (quindi siate generosi negli applausi).

lOrenzO caMpanI
È la voce principale dei New Era, gruppo formato da ex allievi del CET (Centro 
Europeo di Toscolano) sotto la supervisione di Mogol. È inoltre la voce della 
SolieriGang, gruppo fondato da Maurizio Solieri. Fa parte del cast dell’opera 
popolare Notre Dame De Paris, ricoprendo i ruoli di Quasimodo e Clopin. È stato 
anche semifinalista nel talent The Voice of Italy. È stato il leader dei Frontiera, 
gruppo da lui fondato, con cui ha inciso due album e aperto i concerti di due tour 
di Vasco Rossi. Ha inciso inoltre un album da solista e uno con i Clan Destino (ex 
band di Luciano Ligabue).

gIulIanO BrunazzI 
Inizia la sua formazione nei corsi di Teatro di C. Zinelli e si diploma alla Scuola 
di Teatro di Bologna Alessandra Galante Garrone nel 1996. Ha avuto tra i 
suoi insegnanti Jacques Lecoq, Pierre Byland. Nel 2005 è il vincitore del primo 
premio al Festival delle Arti di Bologna. Ha lavorato con Nanni Garella, Guido 
De Monticelli, Vittorio Franceschi, Massimo Castri. Attualmente lavora con la 
coppia Stefano Randisi ed Enzo Vetrano nella Compagnia Diablogues.

MarcO truzzI
Nato a Correggio, laurea in Filosofia, ha pubblicato un testo teatrale, “Caffè 
Hal, Tel Aviv” (Diabasis, 2007), un romanzo, “Non ci sono pesci rossi nelle 
pozzanghere” (Instar, 2011) con cui ha vinto il Premio Bagutta, il Premio Regium 
Julii e il Premio Fortunato Seminara, e un reportage narrativo, “Sui confini” 
(Exòrma Edizioni, 2017). Ogni tanto scrive delle cose.
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programma

Ouverture da “Traviata”
Giuseppe Verdi

Diamante
Zucchero

Dio è morto
Nomadi

(arr. Giulio Vetrone)

Eppure Soffia
Pierangelo Bertoli

(arr. Giulio Vetrone)

Sally
Vasco Rossi

100 Passi
Modena City Ramblers

La sera dei miracoli
Lucio Dalla

Chiedi chi erano i Beatles
Stadio

Ciao Mare
Raul Casadei

Ride on time
Black box

(arr.Giulio Vetrone)

Ho messo via
Luciano Ligabue

***
special track

Cuore Amore
Üstmamò

(arr.Giulio Vetrone)

un VIaggIO sOnOrO
lungO la VIa eMIlIa

La via Emilia, arteria di comunicazione, ma non solo. Nel corso della 
sua lunga esistenza, nei confronti della sua gente, della gente che 
l’ha percorsa e abitata nei secoli, la via Emilia si è posta sovente 
quasi come un concetto, una filosofia, uno stile.
L’Emilia Romagna è una terra prolifica che genera idee musicali in 
grado di correre veloci. Lo aveva già capito Giuseppe Verdi, due 
secoli fa, che, partito dalla bassa parmense arrivò al conservatorio di 
Milano e da lì conquistò tutto il mondo.
Lo avevano capito i Black Box che negli anni Ottanta composero le 
sinfonie delle cattedrali del divertimento e dello sballo che proprio 
sulla via Emilia diventavano punto di ristoro dei pellegrini della notte.
Lo aveva capito Raul Casadei che col sorriso piacione perennemente 
stampato sulla faccia diede forma sonora ad un ballo che diventò  il 
marchio di fabbrica di tutta la riviera romagnola.
E l’importanza di “essere emiliano romagnoli” l’hanno capita anche 
i cantautori della via Emilia che hanno celebrato le loro origini 
esasperando l’accento e infilandoci, di tanto in tanto, qualche 
espressione dialettale.
Il concerto di questa sera prova dunque a dare ulteriore testimonianza 
di tutta questa memoria sonora e di tutta questa ricchezza.


